
checi attaccherannoancheperque-
sto. Vorrei solo far notare che Cri-
stiano non è indagato». Dal partito
arriva la solidarietà di tutti. «È un
segnale importantissimo ed è la di-
mostrazione che l`Idvdifende dav-
vero la questione morale», dice
Massimo Donadi, capogruppo alla
Camera. Ad un eccesso di accani-
mento strumentale - dice Leoluca
Orlando, portavoce Idv - Cristiano
DiPietroha risposto conuneccesso
di intransigenza... è bene che tutti i
sepolcri imbiancati tacciano».

«Non c’è figlio che tenga» aveva
dettoDiPietrodavanti alle intercet-
tazioni. Invece, Cristiano è suo fi-
glio e la gogna mediatica, secondo
Tonino, è andata oltre. Infatti, così
parla il portavoce di Fi Daniele Ca-
pezzone: «La vicenda della Di Pie-
tro family assume i contorni della
più classica sceneggiata, stile “’O

Zappatore”». Per Bobo Craxi le di-
missioni sono«ungesto incompren-
sibile, anche se in famiglia alle di-
missioni conenigmaci sonoabitua-
ti». Ed ecco Maurizio Gasparri, ca-
pogruppo Pdl al Senato: «La deci-
sione di Cristiano Di Pietro confer-
ma lavaliditàdei sospetti enoncan-
cella lavicenda.Andremoavanti co-
meun carroarmato sullaquestione
morale che travolge l'Idv».

Il Presidente della provincia di
Campobasso, Nicola D'Ascanio, in-
vece, (Pd) esprime «totale vicinan-
za e solidarietà» a Di Pietro junior
«che è stato oggetto di un pesante
attacco politico-mediatico artata-
mentecostruitoevoltoad infangar-
ne strumentalmente la immagine
politica,al solo scopodigiocarepar-
tite inconfessabili su scenari ben
più ampi di quelli locali, i cui con-
torni sono ben noti alla pubblica
opinione».Tornando sul blogFran-
co scrive che il dispiacere più gran-
de «è che imilioni di italiani plagia-
ti dalle tv del nano di Arcore non
saprannomai di questa tua lettera.
Sperochequalcunovoglia ripubbli-
care anche le vecchie intercettazio-
nidelBerluscaesbattergliele in fac-
cia...». ❖

http://www.italiadeivalori.it/
http://www.antoniodipietro.it/

Disturba ricordare, forse. Dopo la
sentenza della Cassazione che con-
dannaBerlino apagare i danni ai di-
scendenti delle vittime delle stragi
naziste (in particolare quella del 29
giugno ‘44 a Civitella, Cornia e san
Pancrazio), la Germania affiderà ad
una commissionedi storici il compi-
to di esaminare tutte le operazioni
militari condotte dalla Wehrmacht
in Italia durante la seconda guerra
mondiale. Lo scrive il Financial Ti-
mes Deutschland: il ministero degli
esteri tedescoannunciaper laprima-
vera dettagli sull’attività della com-
missione. Il 23 dicembre la Germa-
niahapresentatodallaGermaniaal-
la Corte internazionale di giustizia
dell'Aja un ricorso contro la senten-
za italiana, che non tiene conto, per
laprimavolta,degli accordi italo-te-
deschi del 1047 e del 1961. La Ger-
maniaha fattocapiredinonconside-
rarsi responsabile delle violazioni
dei diritti umani compiute dal Ter-
zo Reich durante la seconda guerra
mondiale e quindi considera le ri-
chieste di pagamenti di danni avan-
zatedagli italianiunaviolazionedel-

la sua sovranitànazionale. Il 21otto-
brescorso, infatti, laCassazioneave-
va sentenziato che laGermania è re-
sponsabile per essere stata il
“mandante” deimilitari nazisti che -
il 29 giugno del 1944 - uccisero 203
abitanti di Civitella, Cornia e San
Pancrazio (Arezzo), tra essi donne e
bambini, uomini e vecchi, compre-
so il parrocodel paese. È stata la pri-
ma volta che la magistratura italia-
na, inunprocessopenaledefinitivo,
ha condannato Berlino.

Intanto è polemica su «Un Treno
per Auschwitz» il progetto che, se-
condo la deputataManuela Ghizzo-
ni, non avrebbe avuto il patrocinio
delministerodellaPubblica Istruzio-
ne. La deputata del Pd in un'interro-
gazione parlamentare che ne ha
chiesto le ragioni alministero. «Èun
progetto - ricorda la parlamentare
delPd - chehagiàottenuto il ricono-
scimentodelleAlte carichedellaRe-
pubblica e coinvolge seicento stu-
denti, lamaggioranza dei quali pro-
venienti dalle scuole della Provincia
di Modena. Dal 2006 - spiega - l'ini-
ziativa ha l'Alto Patronato del Presi-
dente della Repubblica e dal 2007
ha il patrocinio dei Presidenti di Se-
nato e Camera. Negli ultimi due an-
ni anche il ministero della Pubblica
Istruzioneha concesso il patrocinio,
un sostegno non oneroso, che va a
sottolineare l'importanza didattica
delprogetto».Ma ilministeroassicu-
ra che il patrocinio è stato concesso
e, giudicando importante l’iniziati-
va, fin da novembre ha confermato
l’avvenuta concessione. ❖

VENDOLA: TORNI LA PASSIONE
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I LINK

L'unità del Partito democrati-
co in Sardegna, un programma for-
tedel candidatoalla presidenzadel-
la Regione, Renato Soru; una coali-
zione coesa intornoaquel program-
mae listedecisenel segnodel rinno-
vamento: sono queste le direttrici
su cui si muove il commissario Pd
Achille Passoni, arrivato ieri matti-
na a Cagliari e già al lavoro nella se-
de regionale di Via Emilia. Passoni
che ha parlato con la segretaria di-
missionaria, Francesca Barracciu,
ha spiegato che deve ancora incon-
trare le diverse anime del Pd sardo
ma si dice ottimista sulla possibilità
di ricompattare il partito. «Ci sono
statedivisioniprofonde -haammes-
so - .Maora c'è unagrande sfida che
si può assolutamente vincere. Biso-
gna che ognuno metta a disposizio-
ne i propri saperi, la forza e l'umil-
tà». «L'obiettivo è riunire il partito
anchese i tempi sonostretti - hacon-

tinuato - vogliamo recuperare tutte
le professionalità della politica sar-
da di grande esperienza all'interno
del Pd». Soru vuole unità intorno al
programma: è per questo che d’al-
tra parte ha rassegnato le dimissio-
ni, quandouna fetta della sua stessa
maggioranza ha votato contro un
emendamento del piano paesaggi-
stico sulle zone interne.

Ieri Passoni ha visto alcuni espo-
nenti dell’area Pd facente capo ad
AntonelloCabras, uno degli opposi-
tori di Soru, per sondare le reali pos-
sibilità di ricomposizione della frat-
tura. Nel tardo pomeriggio, poi, ha
visto anche Renato Soru per fare un
primo punto della situazione in vi-
sta delle scadenze per la presenta-
zione delle liste, che dovranno esse-
re presentate entro il 12 gennaio.

Intanto, il candidato del Pdl, Ugo
Cappellacci, ieri si è recato in visita
presso Villa Certosa, la residenza
sarda del premier. «Siamo sicuri di
avereun'occasione per voltare pagi-
na - ha detto -. Chiederemo a Berlu-
sconiungrande impegnoeattenzio-
neper i problemidell'Isola, anche se
siamo consapevoli di parlare con un
sardo acquisito. I sondaggi ci dico-
no che c'è voglia di cambiamento».
Da un sondaggio il suo gradimento
risultava al 20%. ❖

«Lapolitica deve tornare ad es-
sere progetto, dibattito alto,
passioni forti - dice il governa-
tore della Puglia- non guardan-
do al passato ma accettando le
provocazioni del futuro».

P

La nuova giunta di Napoli non
è ancora definita, e il rimpasto non
potrà chiudersi oggi come auspica-
to dal sindaco: lo ha lasciato inten-
dere ieri il segretario provincialedel
Pd, Luigi Nicolais, dopo l’incontro
con la Iervolino. Slitta tutto al nuo-
vo anno, probabilemnte a cavallo
dell’Epifania.

Nicolaisha ribaditoche il Pd solle-
citauncambiamentoprofondo, «so-
stanziale», che superi di gran lunga
le cinque caselle rimaste scoperte in
seguito alla bufera giudiziaria che
ha colpito il Comune di Napoli. A

chi gli ha chiesto infatti se basterà
nominare cinque assessori nuovi, il
segretario del Pd ha risposto: «No,
serveuncambiamentomoltopiù im-
pegnativo.Ancheseperoranonpos-
soparlaredinumeri». Potrebbero ri-
manereduenomiche Iervolino con-
sidera irrinunciabili, il vicesindaco
TinoSantangeloe l’assessoreallaLe-
galità Luigi Scotti, gli è stato chie-
sto, cambiando il resto della squa-
dra? «Sì, per esempio...». «Il sindaco
sta lavorando benissimo. L’intesa
con il partito è piena», ha aggiunto
Nicolais.❖

Napoli, slitta la nuova giunta
Nicolais: non bastano 5 nomi

Stragi naziste, laGermania
ricorre all’Aja contro l’Italia
E si affida agli storici
La Germania non accetta la sen-
tenza della Cassazione che la
giudica responsabile della stra-
ge nazista del ’44 a Civitella e
San Pancrazio. Ha fatto ricorso
all’Aja e istituirà una commissio-
ne di storici.

ROMA

Passoni è sicuro, ieri
ha incontrato Soru
Cappellacci dal premier

PARLANDO
DI...
Giunta
di Caserta

Il sindaco di Caserta Nicodemo Petteruti ritira le dimissioni da primo cittadino. Lo
scorso10dicembreavevaannunciatodivolerlasciarel'incarico,parlandodidissapori inter-
ni al partito del Pd alla base della sua decisione. Due documenti, uno proprio del Pd e uno
della giunta e dei consiglieri, hanno ora convinto Petteruti a proseguire il suo mandato.

VIRGINIA LORI

Il commissario Pd
in Sardegna:
«È possibile
ritrovare l’unità»

«La sfida si può vincere»
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